
Prima Domenica di Avvento 
15 novembre 2020 

La venuta del Signore 
 

“Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle 
nubi con grande potenza e gloria” (Mc 13,26). 

 
Questa prima domenica di Avvento ci invita a vivere la dimensione dell’attesa del ritorno 
del Signore alla fine dei tempi nella sua venuta gloriosa e definitiva. Il Vangelo infatti pre-
senta la seconda venuta di Gesù nella gloria. 
Nell’angoscia di tempi duri, ora come allora, può venir meno la speranza del futuro e con 
essa la gioia del desiderare di accogliere nuovi figli, di investire sulle nuove generazioni, di 
sognare la quiete dopo la tempesta. La pandemia, come la tragedia preannunciata dal brano 
evangelico, può strozzare in gola il respiro, facendoci temere il futuro e ripiegare su un 
presente fine a se stesso. Siamo capaci di gettare il cuore oltre l’ostacolo? Continuando a 
seminare il bene, certi che questo male passerà. Scopriamo ciò che siamo, con coraggio. 

Sussidio per l’Avvento 
I MIEI OCCHI HANNO VISTO LA TUA SALVEZZA 

Gesù in ogni piega della storia 
 
Per aiutarci a vivere bene il tempo di Avvento è in distribuzione presso la Buona Stampa 
un volumetto dal titolo “I miei occhi hanno visto la tua salvezza. Gesù in ogni piega della 
storia”. Per ogni giorno di Avvento e del tempo di Natale è riportato un passo del Vangelo, 
una riflessione e una breve preghiera. Il costo è di € 1,10. 

PROGETTO DECIMA 
CONSEGNA DELLE ADESIONI 

 
Presso l’apposito banco all’esterno della Chiesa è possibile consegnare la propria 
adesione al Progetto Decima, ritirando contestualmente il kit di buste che ser-
viranno per l’offerta della “Decima” ogni seconda domenica del mese. 

PREPARARCI ALLA DOMENICA 29 NOVEMBRE 2020 
L’ATTO PENITENZIALE 

 
La terza domenica di Avvento, 29 novembre prossimo, entrerà in vigore il nuovo Ordinario 
della Messa, che prevede alcune modifiche. Dopo il Padre Nostro, presentiamo una seconda 
modifica, che riguarda l’atto penitenziale. Le modifiche sono sottolineate: 
 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in pensie-
ri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E sup-
plico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di pre-
gare per me il Signore Dio nostro. 



SPECIALE AVVENTO  

PER INTRODURCI NELL’AVVENTO 
 
Dalla Lettera per il tempo di Avvento “Il Verbo entra nella storia. Il tempo ospita 
la gloria di Dio. Il mistero dell’Incarnazione del Signore”, dell’Arcivescovo Mons. 
Mario Delpini (pp. 3-5). 
 
L’Avvento è il periodo dell’anno che suggerisce di riflettere sul tempo, sulla dimensione 
temporale della vita umana. È una riflessione che contribuisce alla saggezza in molte espe-
rienze culturali, anche se in modi diversi. 
Il libro del Siracide, che accompagna questo anno pastorale come testo biblico per ispirare 
percorsi di sapienza, invita a una saggia considerazione del tempo. […] L’autore, Gesù Ben 
Sira, ha raccolto nella sua opera il frutto della conoscenza e del confronto con diverse cul-
ture a lui contemporanee. Anche oggi l’incontro con persone che hanno radici in altri conte-
sti e che condividono ora la nostra fede, la nostra vita di comunità, così come la nostra 
scuola, i nostri ambienti di lavoro ci provoca, forse ci stupisce, certo allarga i nostri oriz-
zonti. Come si vive il tempo in altri Paesi, culture, tradizioni? 
C’è motivo per riflettere, confrontarsi, conversare e condurre una verifica critica sul no-
stro modo di considerare e vivere il tempo. Del resto filosofi, scienziati, teologi, psicologi e 
chissà quanti altri ricercatori hanno dedicato riflessioni approfondite a questa dimensione 
che segna tutta la storia dell’umanità. 
L’apostolo Paolo interpreta la storia della Salvezza come uno svolgimento provvidenziale 
che giunge con l’incarnazione di Gesù alla pienezza del tempo: “Ma quando venne la pienezza 
del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli 
che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli” (Gal 4,4-5).  E già il salmista 
suggerisce la preghiera: “Insegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore sag-
gio” (Sal 90,12). 
I cristiani guardano bene i giorni, precari e promettenti, opachi e gravidi di speranza, così 
che si ravvivi lo stupore per quel giorno benedetto che li illumina tutti. Saremo capaci di 
considerare la storia, i suoi sussulti di sapienza e le sue deludenti insipienze, così che anco-
ra ci sorprenda e ci rallegri il giorno santo di Gesù, luce e riposo per tutti gli altri giorni, 
capace di offrire pace? 

PREGHIERA IN FAMIGLIA CON L’ARCIVESCOVO 
«Il kaire delle 20.32», una reazione all’emergenza spirituale 

Un appuntamento quotidiano di preghiera dell’Arcivescovo con le famiglie 
 
Ogni sera d’Avvento tre minuti per pregare in famiglia con l’Arcivescovo, in collegamento 
con Chiesa Tv (canale 195), Radio Marconi e Radio Mater, alle ore 20.32. Tutti gli interventi ver-
ranno caricati sul portale e sui social della Diocesi. 
L’intenzione dell’Arcivescovo è di riunirsi con chi vorrà accoglierlo nella dimensione domestica, per 
portare il conforto e la consolazione che può venire dalla grazia del Signore, come suggerisce lo 
stesso titolo di questi incontri: kaire infatti significa “rallegrati” ed è la prima parola che l’Arcan-
gelo Gabriele rivolge alla vergine Maria.  

OGNI MERCOLEDÌ 
 

CAPPELLA DELLA CASA DELLA GIOVENTÙ 
(capienza fino a 70 persone) 

ORE 20.30: S. MESSA 
SEGUE L’ADORAZIONE EUCARISTICA FINO ALLE ORE 21.30 

 
OGNI SABATO 

 
CHIESA PREPOSITURALE 

ORE 15.00 – 18.30 CONFESSIONI 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/il-kaire-delle-20-32-una-reazione-allemergenza-spirituale-341727.html


AVVENTO DI CARITÀ 
 
In questa situazione particolare, la nostra Comunità non rinuncia a stare vicino a chi soffre. 

 
UN AIUTO PER QUALCUNO CHE È LONTANO 

 
Un progetto a Beirut affidato alle suore della Carità di santa Giovanna Antida Thouret: 
ricostruire parte delle scuole per poter riprendere le lezioni e sostenere le famiglie più 
colpite dopo la duplice esplosione avvenuta nel porto di Beirut la sera del 4 agosto 2020. 

 
UN AIUTO PER QUALCUNO CHE È VICINO 

 
Raccolta di generi alimentari di prima necessità non deperibili per preparare pacchi viveri 
da distribuire alle sempre più numerose persone in situazione di difficoltà nel nostro terri-
torio in occasione del Santo Natale. 
 
Nelle prossime domeniche daremo informazioni più dettagliate sulle date e sui progetti.  

INIZIAZIONE CRISTIANA 
PROPOSTE PER L’AVVENTO  

COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 
 

Ogni domenica sulle pagine del Dialogos uno spunto da riguardare in famiglia,  
a partire dalla liturgia domenicale, per bambini e famiglie. 

 
PREGHIERA SETTIMANALE e VIDEO  

Ogni settimana un breve momento di preghiera da vivere insieme come famiglia,  
aiutati da una proposta video di don Claudio. 

 
GESTO DI CARITA’  

Parteciperemo alle raccolte comunitarie: per le suore di Beirut e di generi alimentari. 
 

INCONTRI DI CATECHISMO  
A distanza, per cercare di stare più vicini: 

le nostre catechiste hanno tante proposte per voi! 
 

SECONDA ELEMENTARE: tutti insieme, ogni venerdì alle 17:00, proporremo una attività 
pratica (un “lavoretto”) da realizzare in famiglia e condividere sul gruppo WhatsApp, e ci 
prenderemo un impegno per diventare più buoni. 
 
TERZA ELEMENTARE: tutti insieme, ogni giovedì alle 17:00, proporremo una attività prati-
ca (un “gioco”, un “quiz”, un “lavoretto”, una “sfida” ...) da svolgere insieme. 
 
QUARTA ELEMENTARE: divisi nei gruppi, ogni martedì alle 17:00, proporremo un incontro 
di catechismo online,  con l’impegno per una condivisione con i genitori dell’attività svolta. 
 
QUINTA ELEMENTARE: divisi nei gruppi, ogni mercoledì alle 17:00, proporremo una pre-
ghiera settimanale a partire dalla proposta di don Claudio e vi inviteremo a partecipare 
alla messa in Casa della Gioventù al mercoledì sera alle 20:30. 

 
State attenti nelle prossime settimane per le proposte del CONCORSO PRESEPI e dei 
QUADRI VIVENTI... 



Dialogos è anche pubblicato su 
www.santaeufemia.it 

Comunità Pastorale S.Eufemia 
https://www.facebook.com/santaeufemiaerba 

PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 
A OCCHI APERTI...GUARDATI ALLO SPECCHIO 

 
Nonostante la paura per la pandemia, 

Gesù raccomanda a ciascuno di cercare la forza per affrontare ogni 
situazione. 

Ognuno deve imparare innanzitutto a prendersi cura di sé stesso.  

VIVIAMO INSIEME LA MESSA 
Sottolineiamo l’atto penitenziale in cui ciascuno è chiamato all’inizio dell’Avvento a 
guardarsi dentro per chiedere perdono e ricominciare da zero un nuovo cammino e la 
professione di fede in cui ciascuno dice il proprio «sì» e il proprio «credo» per con-
tinuare con insistenza, qualsiasi cosa accada.  

 
PER I BAMBINI E I RAGAZZI 

«Apri gli occhi...»:  Gesù sembra dirlo ai suoi discepoli! Lui ha uno sguardo diverso 
sulle cose: dove i suoi discepoli vedono splendore, lui vede apparenza; dove i discepoli 
vedono preoccupazione (“inizio dei dolori”), lui vede un’occasione per guarire insieme 
(“grazie agli eletti che egli si è scelto, ha abbreviato quei giorni”). Da qui l’invito: «voi 
badate a voi stessi!»:  prendetevi cura di voi,  del modo con cui vivete tutte le cose 
difficili di questo momento. Dio è all’opera anche nelle situazioni più complicate! 

 
PER I LORO GENITORI E I LORO NONNI 

Gli occhi, che stanno fuori dalla mascherina, guardano nella direzione giusta e la prima 
domenica ci serve per esercitare lo sguardo: 
-Come possiamo dare speranza agli altri se prima non la ritroviamo in noi stessi?  
-E che cosa ci può dare speranza e coraggio se non la nostra fede? 
Gesù non ci inganna: non è con un incantesimo che affronteremo le sofferenze, ma cam-
biando il nostro cuore e quindi il nostro sguardo,  trasformandolo in uno sguardo ca-
rico dell’amore di Dio che è dentro di noi per aiutare noi stessi e gli altri a non per-
dere la speranza. Gesù chiede di concentrarci su quello che siamo per essere noi per pri-
mi costanti nel fare il bene, con il coraggio di rimanere cristiani. Facciamoci forza, per-
ché in noi abita già lo Spirito che ci illumina da dentro e apre i nostri occhi! Grazie alla 
nostra attenzione nei confronti di chi soffre, noi potremo trasformare il mondo con il 
bene.  Ultima cosa:  come fare nel concreto? Organizziamo il ritmo del nostro tempo.  
Esercitiamoci a mettere dentro i seguenti ingredienti nelle nostre giornate: preghiera, 
amicizia, amore, servizio. 

 
PREGHIERA DELL’AVVENTO 

 
A OCCHI APERTI ti aspetto, Signore Gesù 

E intanto, ogni giorno, ti cerco nel volto di chi mi vuol bene. 
Ti incontro, sapendo che resterai con me per sempre.  

Mi offro come tuo testimone, insieme a tutti gli altri che credono in te.  
Preparerò la via al tuo passaggio, lo farò dicendo la verità e amando i fratelli.  

A tutti quelli che ti attendono, in questo tempo di pandemia, 
vieni a portare la tua pace. 

E quell’abbraccio che non ci possiamo dare donacelo tu, facendoci ardere il cuore.  
Amen. 


